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Forte incremento delle ricerche effettuate via web (1/2)

Ricerche su Google «Offerte Luce»



Ricerche su Google «Offerte Gas»

Forte incremento delle ricerche effettuate via web (2/2)



Ricerche su Google «Offerte Luce»

Concentrazione evidente Milano-Roma



La percezione è che Eni-Enel siano dominanti

Le query più cercate

• Perché
o Brand molto forti e storici (e senza 

brand unbundling nell’EE)

o Quote di mercato dei nuovi player 
ancora modeste

o Sviluppo del mercato libero EE 
limitato dalla concorrenza del 
mercato di tutela



I nuovi «intermediari» del web

Comparatori on-line Aggregatori



Cosa occorre al mercato e ai consumatori

• Esistono numerosi strumenti di mercato per orientarsi sul web

• Perplessità sulla necessità di strumenti di confronto istituzionali. Es.:

o Trova Offerte

o Nuovo portale informativo ex art.28 ddl concorrenza

o Tutela Simile

• Sul web non è solo questione di pubblicare contenuti, occorre anche implementare strategie di 
visibilità e marketing, che meglio si addicono a soggetti privati

• Più opportuno vigilare sul funzionamento degli intermediari di mercato che già esistono (perché 
esistono problematiche)

• Il focus regolatorio dovrebbe essere prioritario sul post-tutela:

o Come garantire pluralità di fornitori

o Piano di comunicazione per informare i Clienti finali

o Condizioni e modalità della tutela di fornitura



I 5 consigli dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni



I 5 consigli dell’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni



Cosa è accaduto in Francia per i comparatori on-line

Regole di trasparenza – cosa dichiarare

• Legami commerciali con le aziende che vendono sul comparatore

• L’esistenza di compensi per la conclusione dei contratti o per il 
posizionamento in graduatoria

• Criteri con i quali sono effettuate le graduatorie 

• Presenza di eventuali oneri o servizi aggiuntivi

Regole in vigore In Francia dal primo luglio 2016 in base al decreto 
505/16



Come possono differire i criteri di esposizione

Esempio su ore diurne-notturne

COMPARATORE CONSUMO TIPO F1 F2 F3

1 2700 32,00%

2 2700 33,00%

3 3200

4 1600

5 2000 40,00%

6 2690 15,00%

68,00%

67,00%

mono

mono

60,00%

85,00%

• La tipologia «pre-impostata» può influenzare la scelta, solo il cliente avveduto modifica il suo profilo di 
consumo

• Idem nel trova-offerte esiste un’impostazione predefinita «sconti permanenti» ma non «sconti una 
tantum» che non è di facile comprensione



Dove è ancora possibile intervenire (1/2)

• Il Servizio al pari del prezzo è un 
elemento primario alla base dello 
switch

• Meno «uniformità» nelle regole 
del servizio può favorire la 
concorrenza

• Il web è un’opportunità per 
differenziare i servizi



Dove è ancora possibile intervenire (2/2)

• L’insoddisfazione verso il proprio 
fornitore di energia e gas è un 
fenomeno globale, 
probabilmente per la natura del 
servizio erogato

• Standardizzare non può aiutare a 
superare questa problematica 
(es. bolletta, livelli di servizio 
customer care, contrattualistica)


